
di Francesco Fain

Troppe dimissioni di pazienti
fragili (non autosufficienti) al
venerdì pomeriggio. È un pro-
blema non nuovo, che è stato
lanciato con forza già due anni
fa ma che pareva essersi risol-
to dopo la sottoscrtizione di
un protocollo d’intesa.

Oggi torna d’attualità. A se-
gnalarlo un gruppo di cittadi-
ni, a ribadirlo i sindacati dei
pensionati in un recente in-
contro con la direzione
dell’Azienda sanitaria isonti-
na.
Ilproblema

In quell’occasione, per
quanto riguarda le dimissioni
ospedaliere dei non autosuffi-
cienti, la delegazione sindaca-
le ha rivendicato il rispetto del
protocollo concordato tra i
medici di medicina generale, i
medici ospedalieri, i Distretti
sanitari e Ambiti sociali e orga-
nizzazioni sindacali dei pen-
sionati, il quale, dopo un avvio
promettente «non è stato più
rispettato».

Manca un reale collegamen-
to con i medici di medicina ge-
nerale - la sottolineatura delle

forze sociali - e spesso le dimis-
sioni «sono fatte più in funzio-
ne di liberare posti letto in me-
dicina che in funzione di un
piano personalizzato».

«Abbiamo trovato disponibi-
lità da parte dell’Azienda sani-
taria ad affrontare la questio-
ne - spiega Giuseppe Torraco

dello Spi-Cgil - e sarà, a breve,
nominata una commissione.
Forse, sarebbe opportuno ef-
fettuare una revisione dei po-
sti-letto che sono evidente-
mente insufficienti nei reparti
di medicina». In quell’occasio-
ne, il direttore generale Gianni
Cortiula ha condiviso la richie-

sta di una urgente ripresa delle
procedure riferite alle dimis-
sioni protette, rilevando la ne-
cessità di un loro aggiorna-
mento.
Lerisorse

C’è poi il problema delle ri-
sorse. Secondo i sindacati dei
pensionati i finanziamenti de-

vono attestarsi al 51% per i ser-
vizi territoriali, al 44% per quel-
li ospedalieri, al 5% per la pre-
venzione. Questo significa che
è necessario potenziare i due
distretti sanitari sia nell’Alto
che nel Basso Isontino, dando
loro risorse umane ed econo-
miche e autonomia gestionale
per integrarsi maggiormente
con gli ambiti sociali distret-
tuali aumentando l’assistenza
domiciliare infermieristica e
quella riabilitativa.

«Il dottor Cortiula si è con-
frontato con le istanze propo-
ste, considerando che le stesse
non solo sono condivisibili in
linea di principio, ma corri-
spondono ad un percorso stra-
tegico, che l’Azienda - si legge
in una recente nota - ha intra-
preso e intende sviluppare,
tendente a riequilibrare la di-
stribuzione delle risorse tra
servizi ospedalieri e territoria-
li, proprio nella direzione au-
spicata dai sindacati dei pen-
sionati».

«Alcune misure rilevanti so-
no state già assunte nei mesi
scorsi. In particolare: lo sposta-
mento dall’ospedale al territo-
rio di servizi importanti quali
la dermatologia, la pneumolo-
gia e la diabetologia; l’avvenu-
ta stipula della convenzione
con l’area Welfare Regionale
inquadrata nell’Ass di Palma-
nova), per la sperimentazione
nel territorio dell’Ass isontina
di modelli di gestione innovati-
va e personalizzata dell’assi-
stenza domiciliare integrata;
la previsione di bilancio, per la
prima volta per quanto riguar-
da l’Ass isontina, del conferi-
mento della quota di pertinen-
za del Fondo per l’autonomia
possibile (Fap)».
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Referendum comunali, Romoli apre spiragli
Il sindaco guarda al futuro: «Se il Consiglio lo vorrà introdurremo la delibera di iniziativa popolare»

Libro dedicato
a 15 vite sconvolte
dall’amianto

Il tunisino residente a Farra
d'Isonzo accusato di presun-
ta estorsione e violenza ses-
suale ai danni di una cittadi-
na francese rimane in carcere
a Pordenone in attesa che il
giudice decida se confermare
o meno la custodia cautelare.
Ieri si è svolta l'udienza pres-
so il Tribunale del Riesame.
Assistito dagli avvocati Paolo
Bevilacqua e Alfio Samar,
A.B. ha negato ogni addebito
di fronte al giudice dichiaran-
dosi estraneo ai fatti. Secon-
do quanto sostenuto dall'ac-
cusa, il giovane fermato il 26
maggio avrebbe chiesto 600
euro a una trentenne france-
se, anche lei di origini tunisi-

ne, per rimuovere dalla sua
pagina Facebook fotografie
in cui la donna era ritratta in
atteggiamenti intimi. Pare

che precedentemente, minac-
ciandola di diffondere le im-
magini, l'uomo l'avesse co-
stretta a video riprendersi in
atteggiamenti di autoeroti-
smo. Dopo la denuncia pre-
sentata dalla donna agli agen-
ti della polizia ferroviaria del-
la stazione centrale di Mila-
no, A.B. era stato fermato. In
segno di protesta e per riven-
dicare la propria innocenza,
A.B. si era cucito la bocca con
ago e filo. In seguito a questo
atto di autolesionismo era sta-
to quindi trasferito al carcere
di Pordenone dove ieri è stato
ricondotto in attesa di cono-
scere l'esito dell'udienza.
(s.b.)

Pazienti “fragili”, troppe
le dimissioni al venerdì
I sindacati dei pensionati: «Così si liberano i posti letto nei reparti di medicina»
L’Azienda sanitaria vuole aggiornare l’accordo fra medici di base e ospedalieri

Un infermiere con un paziente all’ospedale di Gorizia (Archivio)

Importante iniziativa
dell’Unità operativa di
odontostomatologia
dell'ospedale San Giovanni di
Dio di Gorizia, che si proietta
nel territorio con una
importante azione di
prevenzione e di tutela della
salute. Il progetto è rivolto
agli adolescenti le cui famiglie
sono in condizione di difficoltà
economiche e sociali, offrendo
loro la possibilità di ottenere
una visita gratuita presso gli
specialisti dell’ospedale e
anche un'intervento
importante come la sigillatura
in grado di prevenire le
malattie dei denti.
Una prima visita
odontostomatologica con
istruzione e motivazione
all’igiene orale sarà effettuata
presso l’odontostomatologia
dell’ospedale di Gorizia nel
mese di giugno, previa
prenotazione diretta presso la
segreteria del servizio (da lun
a ven dalle 9.00 alle 12.00). Il
telefono della segreteria è
0481 592248.

“Progetto sorriso”
al via al nosocomio
San Giovanni di Dio

Martedì 21 giugno alle ore 18,
alla libreria Leg in Corso Giu-
seppe Verdi 67, sarà presenta-
to a Gorizia il libro «Io sono il
cantiere – Amianto mai più»,
su iniziativa delle associazioni
Spiraglio, Lega Tumori e Asso-
ciazione Esposti all’Amianto,
con il patrocinio dell’Ass ison-
tina. «Io sono il cantiere» è un
libro che contiene la testimo-
nianza di 15 vite sconvolte
dall’esposizione all’amianto, i
cui i curatori (Corinna Miche-
lin e Tiziano Pizzamiglio) han-
no descritto. Oltre ai curatori e
agli autori di due dei testi con-
tenuti nel volume, Davide Sta-
nic e Giacomo Ioan, partecipe-
ranno all’incontro Gianni Cor-
tiula, direttore generale
dell’Ass iIsontina, Chiara Pa-
ternoster dell’Associazione
Esposti all’Amianto, Fabrizio
Bertini dell’Associazione Spi-
raglio, Claudio Bianchi della
Lega Tumori.

«Il quesito numero uno dei re-
ferendum comunali è accogli-
bile. Se il Consiglio comunale
lo vorrà, potrà essere prevista
la delibera di iniziativa popo-
lare».

Il sindaco Romoli apre ai re-
ferendari dopo la pesante
scoppola legata al mancato
raggiungimento del quorum.
Ieri a tuonare era stato il radi-
cale Pietro Pipi, il quale aveva
parlato più o meno aperta-
mente di boicottaggio da par-
te dell’amministrazione co-
munale. Oggi ad intervenir è
il primo cittadino.

«Capisco la delusione del
radicale Pietro Pipi e com-
prendo anche che cerchi un
capo espiatorio - sottolinea

Romoli -. Come detto, il pri-
mo quesito può essere acco-
glibile anche se, naturalmen-
te, deve essere il Consiglio a
esprimersi in merito. Riguar-
do al secondo, quello relativo
all’annullamento del quo-
rum nei quesiti comunali, ri-
tengo che una percentuale di
partecipazione vada comun-
que mantenuta. Potremo ab-
bassarla dal 50 per cento più
uno attuale al 40%. Il terzo
quesito, invece, va riformula-
to completamente».

Il sindaco coglie l’occasio-
ne per rispondere anche a Ro-
berto Antonaz. Il consigliere
regionale di Rc, ieri, aveva ac-
cusato il capo della giunta
municipale di aver ingannato

tutti e di non aver seguito
l’esempio di Milano. «A Mila-
no - erano state le parole di
Antonaz in un comunicato
stampa - referendum nazio-
nali e locali sono stati votati
negli stessi seggi, permetten-
do non solo il superamento
del quorum, ma anche un si-
gnificativo risparmio di dena-
ro pubblico. Suonano quindi
come una moneta falsa le di-
chiarazioni di Romoli e della
sua Giunta che si rammarica-
no per il mancato raggiungi-
mento del quorum per i tre
quesiti comunali, attribuen-
done la colpa all’abbinamen-
to con la scadenza referenda-
ria nazionale. È vero esatta-
mente l’opposto: se si fosse

votato anche a Gorizia come
a Milano, il quorum non sa-
rebbe mancato». Pronta la re-
plica di Romoli. «Il Comune
di Gorizia ha ricevuto una let-
tera dal ministero con le di-
sposizioni. Inoltre, ha appli-
cato il regolamento. Da que-
sto punto di vista siamo asso-
lutamente tranquilli».

Riguardo ai referendum na-
zionali, il quesito numero
quattro, quello relativo al le-
gittimo impedimento, ha avu-
to successo anche in città. A
evidenziarlo il capogruppo
del Pd in Consiglio comunale
(e neoassessore provinciale)
Federico Portelli. Sottolinea
che nel quartiere centro, in
tre sezioni non è stato rag-
giunto il quorum, in sette in-
vece sì. «Nel resto della città -
dichiara Portelli - tutti è quat-
tro hanno superato il 50% più
uno. Mi sembra un risultato
assolutamente importante».
 (fra.fa.)La preparazione delle schede del referendum

attende la sentenza del tribunale del riesame

Ricatto hard, tunisino ancora in cella

L’avvocato Paolo Bevilacqua
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